
Avviso di istruttoria pubblica per l’individuazione di soggetto del Terzo Settore
disponibile  alla  coprogettazione  e  cogestione  di  interventi  innovativi  di
accompagnamento alla residenzialità in favore delle persone con disabilità grave
prive di  sostegno famigliare.  Progetto  “Soli Mai” dell’ATS n.6,  ai  sensi  della
L.112/2016. 
(In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 1701  del 15.09.2020 )

IL DIRIGENTE  DELL’ATS N.6

Premesso che
La legge n. 112 del 22 Giugno 2016 “ Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone
con disabilità grave prive di sostegno familiare” è volta a favorire il benessere,la piena inclusione e
l’autonomia delle persone con disabilità grave, non determinata dal naturale invecchiamento o da
patologie connesse alla senilità, prive di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori
o perché gli stessi non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del
venir meno del sostegno familiare, attraverso la progressiva presa in carico della persona interessata
già durante l’esistenza in vita dei genitori.
Il  Decreto Interministeriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  di concerto con il
Ministero  della  Salute  e  il  Ministero dell’Economia  e  delle  Finanze del  23 Novembre 2016 ha
definito  gli  indirizzi  di  programmazione regionale per  l’attuazione  degli  interventi  e  dei  servizi
riguardanti la legge.
La Regione Marche con DGR n. 833 del 17 Luglio 2017, ha provveduto ad approvare gli indirizzi di
programmazione  per  l’attuazione  degli  interventi  e  dei  servizi  di  cui  all’ art.  3  del  D.M.  del
23.11.2016 e i criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti Territoriali Sociali – annualità 2016”.

Il progetto dell’ATS n.6 denominato  “Soli Mai”  è stato  approvato dal Comitato dei Sindaci con
Deliberazione n. 55 del 12.10.2017, presentato alla Regione Marche il 16 Ottobre 2017 ed ammesso
a finanziamento.
La Regione Marche con  DGR n. 1413 del 04/12/2017 ha definito gli indirizzi di programmazione
ed i criteri di riparto dei fondi dell’annualità 2017,da ritenersi  in continuità con i progetti presentati
per l’ annualità 2016.
Da ultimo, con DGR n. 911 del 29/07/2019 sono stati definiti gli indirizzi di programmazione e
criteri di riparto dei  fondi per l’annualità 2018 e successivamente assegnate le risorse all’ATS n. 6.
Il progetto “Soli Mai” costituisce una prima esperienza di programmazione riferita ad interventi di
inclusione sociale  da realizzarsi  ai  sensi  del  Fondo Nazionale “Dopo di  Noi” il  cui  obiettivo è
quello di promuovere interventi innovativi di residenzialità per le persone con disabilità grave volti
alla creazione di soluzioni alloggiative di tipo familiare e di co-housing utili ad attivare e  potenziare
programmi  di  intervento  volti  a  favorire  percorsi  di  deistituzionalizzazione  e  di  supporto  alla
domiciliarità  in  abitazioni  o  gruppi-appartamento  che  riproducano  le  condizioni  abitative  e
relazionali della casa familiare e che tengano conto anche delle migliori opportunità offerte dalle
nuove tecnologie, al fine di impedire l'isolamento delle persone con disabilità grave.
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Lo scopo del progetto è di far fronte ad una molteplicità di bisogni che sono propri delle diverse
caratteristiche di grave disabilità che appartengono ai n. 5 ospiti selezionati e valutati dall’Equipe
Muldisciplinare  per la soluzione alloggiativa delineata dall’ ATS 6.
Tale condizione comporta la necessità di individuare strumenti operativi flessibili che solo un attento
lavoro di comunità può permettere di individuare, rendendo necessaria una interazione operativa tra
istituzione pubblica e terzo settore che permetta di dare risposte articolate e rispondenti ai diversi e
complessi bisogni individuali.

La  peculiarità  sperimentale  del  progetto  rende  pertanto  opportuno  l’utilizzo  dello  strumento
giuridico della co-progettazione che permette di individuare interventi operativi che offrano forme
flessibili ed innovative per affrontare la complessa articolazione delle diverse esigenze individuate.

In considerazione del particolare ruolo svolto dagli  Enti  del Terzo Settore per l’inclusione delle
persone  con  disabilità  grave  si  ritiene  adeguato  un  percorso  partecipato  finalizzato
all’individuazione di un soggetto del Terzo Settore disponibile alla progettazione concertata per la
costruzione di un sistema capace di realizzare un vero e proprio servizio di accompagnamento verso
la parziale autonomia residenziale.

Detta modalità è coerente con quanto previsto dall’articolo 1, comma 5 della Legge 8 Novembre
2000 n. 328, dall’articolo 7 del D.P.C.M. 30 Marzo 2001 e dalle “Linee guida per l’affidamento di
servizi ad Enti del Terzo Settore e alle cooperative sociali”, approvate dall’ Autorità Nazionale di
Prevenzione della  Corruzione con deliberazione del 20 Gennaio 2016 e,  da ultimo,  dall’Art.  55
comma 1 del D.Lgs. 3 Luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore (CTS).

La co-progettazione rappresenta la modalità alternativa all’appalto  riconducibile ai procedimenti di
cui art. 119 D.Lgs 267/2000 e rappresenta una forma di coinvolgimento del Terzo Settore non più
come mero erogatore di servizi, ma con un ruolo attivo nella progettazione e gestione dei servizi
medesimi,  consentendo  di  unire  esperienze  e  risorse  non  strettamente  economiche  ma  anche
logistiche e/o organizzative e professionali  per l’innovazione degli stessi.

L’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm. disciplina, in modo generale e relativamente alle attività di
interesse generale,  previste  dall’art.  5  del  medesimo Codice,  l’utilizzo degli  strumenti  della  co-
programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento.

In particolare, l’art. 55, terzo comma, prevede che “la  co-progettazione è finalizzata alla definizione
ed eventualmente  alla  realizzazione  di  specifici  progetti  di  servizio o di  intervento  finalizzati  a
soddisfare bisogni  definiti (…) (…)”.

Il  primo comma dell’art.  55 CTS  statuisce che  “1.  In  attuazione  dei  principi   di  sussidiarietà,
cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale,
responsabilità  ed  unicità  dell'amministrazione,  autonomia   organizzativa  e  regolamentare,  le
Amministrazioni Pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale
degli interventi e dei servizi nei settori  di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento
attivo degli  Enti  del Terzo Settore,  attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e
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accreditamento, poste in essere nel  rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché
delle  norme  che  disciplinano  specifici  procedimenti  ed  in  particolare  di  quelle  relative  alla
programmazione sociale di zona”.

La  co-progettazione,  di  cui  al  richiamato  art.  55  CTS,  consente  di  attivare  un  partenariato,
espressione dell’attività collaborativa e sussidiaria, in attuazione del più volte evocato principio di
sussidiarietà orizzontale, di cui all’art. 118, quarto comma, della Costituzione.

La  co-progettazione  non  è  riconducibile  all’appalto  di  servizi  e  agli  affidamenti  in  genere  ma,
piuttosto, alla logica dell’accordo procedimentale sostitutivo del provvedimento amministrativo, ai
sensi dell’art.  11 della legge 241/1990 e s.m.i.,  in  quanto il  procedimento relativo all’istruttoria
pubblica di co-progettazione è destinato a concludersi con un accordo di collaborazione tra ente
procedente  e  soggetto  selezionato  e  che  tale  accordo  sostituisce  il  provvedimento  finale  di
concessione  di  risorse  finanziarie  e  altre  utilità  economiche,  finalizzato  ad  una  partnership  per
l’esercizio condiviso della funzione di produzione ed erogazione di servizi e interventi sociali.

Tale modalità di lavoro presuppone il ruolo attivo del Terzo Settore nella progettazione e gestione di
servizi  orientati  al  miglioramento  del  sistema  di  welfare  locale  consentendo  di  valorizzare
esperienze e risorse, non strettamente economiche ma anche organizzative e professionali, al fine di
affrontare specifiche problematiche sociali.

La procedura di co-progettazione prevede l’approvazione di un avviso pubblico per l’individuazione
di un partner con il quale co-progettare le attività.

Al termine del percorso di co-progettazione, qualora si raggiunga come esito l’elaborazione di un
nuovo progetto esecutivo condiviso e ritenuto adeguato, l’ATS n.6  valuterà la proposta, formulata
dal partner che ha partecipato alla co-progettazione, di realizzare il progetto in nome e per conto
proprio,  assumendo  il  relativo  impegno  quale  esercizio  della  funzione  sociale  pattuito  con
l’Amministrazione.

-  in caso di valutazione finale positiva del progetto e sulla base del relativo piano finanziario e delle
risorse  pubbliche  disponibili,  l’ATS n.6   procederà  a  stipulare,  ai  sensi  dell’art.  11  della  legge
241/1990, un “Patto di Sussidiarietà” quale accordo sostitutivo del provvedimento di concessione di
sovvenzione e vantaggi economici;

- il trasferimento delle somme assegnate alle azioni progettuali  verrà effettuato al partner  a titolo di
rimborso spese  volto a garantire l’adeguatezza e la sostenibilità della risposta ai bisogni sociali di
riferimento e quindi alla sola copertura dei costi effettivamente sostenuti e documentati, ai sensi di
quanto previsto dal D.lgs.117/2017;

RITENUTO, pertanto, attivare una procedura selettiva mediante avviso pubblico per individuare un
soggetto del Terzo Settore disponibile alla co-progettazione ed alla gestione degli interventi di cui
all’oggetto, in favore delle persone con disabilità grave ritenute idonee alla sperimentazione da parte
dell’apposita Unità Multidisciplinare ;

Tutto ciò premesso e richiamato
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INDICE LA SEGUENTE PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA

finalizzata all’individuazione di un soggetto del Terzo Settore , in possesso dei requisiti di cui al
successivo art. 11, disponibile:

- alla coprogettazione e cogestione degli interventi di accompagnamento alla residenzialità ;

- alla compartecipazione economica al progetto;

In risposta al presente Avviso i soggetti del Terzo Settore interessati sono invitati ad esprimere la
loro  disponibilità  a  collaborare  con  l’A.T.S.  n.6,  nella  ricerca  di  soluzioni  tecniche  utilizzabili
mettendo a disposizione competenze, risorse, esperienze, conoscenze del territorio e della rete dei
servizi  al  fine di integrare e migliorare il  progetto delineato nel presente Avviso, concorrendo a
realizzarne gli obiettivi.

ARTICOLO 1   

FINALITA’ GENERALI

Nel rispetto delle disposizioni  nazionali e regionali di riferimento gli interventi richiesti dovranno
essere tesi a: 
- realizzare interventi innovativi di residenzialità per le persone con disabilità grave,  volti alla
creazione di soluzioni alloggiative di tipo familiare e di co-housing, anche sostenendo forme di
mutuo aiuto tra persone con disabilità;
- sviluppare programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di
autonomia possibile delle persone con disabilità grave;
- realizzare, ove necessario e, comunque, in via residuale, nel superiore interesse delle persone con
disabilità grave, interventi per la permanenza temporanea in una soluzione abitativa extrafamiliare
per far fronte ad eventuali situazioni di emergenza, nel rispetto della volontà delle persone con
disabilità grave, ove possibile, dei loro genitori o di chi ne tutela gli interessi;

Il progetto dovrà inoltre garantire il mantenimento di tutte le attività e servizi a favore degli utenti
in essere al momento dell’ingresso nella soluzione alloggiativa.

ART. 2
BENEFICIARI DEGLI INTERVENTI

I beneficiari degli interventi sono n. 5 persone con disabilità grave selezionati al termine di  avviso
pubblico  e  successivamente  valutati  dall’Equipe  Multidisciplinare  dell’Età  Adulta  residenti  nei
Comuni dell’ATS n.6.

ART. 3
OGGETTO DELLA COPROGETTAZIONE
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Le azioni oggetto della proposta di coprogettazione dovranno prevedere :
• la disponibilità immediata di due soluzioni alloggiative prive di barriere architettoniche

adeguate ad ospitare   n. 5 persone con grave disabilità con le seguenti caratteristiche:
1. alloggio per n. 2 ospiti  

Ampiezza non inferiore a mq.90
n. 3 camere da letto di cui n.1 riservata al personale che fornisce assistenza notturna
all’occorrenza
n. 2 bagni , di cui almeno n. 1 predisposto per i disabili;
n. 1 spazio soggiorno;
n. 1 spazio cucina. 

2. alloggio per n. 3 ospiti   
Ampiezza non inferiore a mq.100
almeno n. 3 camere da letto
almeno n. 2 bagni , di cui almeno n. 1 predisposto per i disabili;
n. 1 spazio soggiorno con allestimento per ulteriore letto  per l’assistenza notturna;
n. 1 spazio cucina. 

Le unità immobiliari dovranno avere i requisiti strutturali minimi previsti dalle norme, per
le case di civile abitazione, fermo restando   l’accessibilità e la mobilità interna, nonché il
rispetto delle misure di sicurezza e di prevenzione dei rischi;

Le aree di intervento progettuali da realizzare saranno pertanto le seguenti
a)Percorsi  programmati  di  accompagnamento  per  l'uscita  dal  nucleo  familiare  di  origine
ovvero per la deistituzionalizzazione (art 5, comma 4 lette a) del D.M. del 23/11/2016): - cicli di
weekend fuori casa finalizzati all'accrescimento dell'autonomia e all'apprendimento della gestione
delle relazioni interpersonali e del management domestico; - periodi medio-brevi di esperienze fuori
dal nucleo di origine, per il consolidamento dell'autonomia e dell'indipendenza, con individuazione
della  tempistica  e  delle  modalità  di  rientro  in  famiglia;  esperienze  medio-lunghe  di  abitare
supportato con presenza di personale (educatori professionali o altre figure sociali o sociosanitarie,
compreso il case manager o tutor), con individuazione della tempistica e delle modalità di rientro in
famiglia; - percorsi di conoscenza e valutazione delle preferenze e delle scelte del beneficiario per
progettare i sostegni da mettere in atto a partire dalle sue aspirazioni e preferenze; - percorsi di
attività  diurne  abilitative  propedeutici  all'abitare  autonomo  ed  alla  conoscenza  e  condivisione,
finalizzati alla nascita del gruppo/casa, anche attraverso la costituzione di ambienti di simulazione
della  vita  quotidiana,  percorsi  di  conoscenza  degli  ambienti,  “palestre  di  vita”,  esperienze  di
convivenze temporanee per verificare la compatibilità tra le persone; - percorsi di accompagnamento
e sostegno ai familiari in vista dell'uscita della persona con disabilità dal nucleo familiare di origine. 

b) Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative (art 5, comma 4 lettera b)
del D.M. del 23/11/2016
- spese per collaboratori familiari, dedicati in particolare alla cura della casa e alla preparazione dei
pasti, rivolti a supportare la possibilità di vita indipendente delle persone con disabilità beneficiarie
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del progetto dell'abitare autonomo. 

c)  interventi  di realizzazione di innovative soluzioni  alloggiative dalle caratteristiche di cui
all’art 3, comma 4 (art 5, comma 4 lettera d) del D.M. del 23/11/2016)
- finanziamento del pagamento degli oneri necessari per il funzionamento degli alloggi che andranno
ad ospitare le persone con disabilità grave prive di sostegno familiare,  reperendo appartamenti che
presentino caratteristiche di civile abitazione,  o gruppi-appartamento o soluzioni di co-housing che
riproducano le condizioni abitative e relazionali della casa familiare. 
Questi programmi accompagnano quindi le persone con disabilità nel percorso di inserimento e di
permanenza nelle nuove "‘case” in cui vivranno stabilmente. I programmi attivati in favore delle
persone  con  disabilità  inserite  nelle  unità  alloggiative  dovranno  avere  un  responsabile  del
programma che, in collaborazione con i case manager ed i rappresentanti legali delle persone con
disabilità, svolgerà l'attività di coordinamento con i servizi territoriali, le verifiche ed i controlli sui
programma attuati.

ART. 4
DURATA DEGLI INTERVENTI

Gli  interventi  oggetto  della  co-progettazione  avranno  la  durata  di  15  mesi  con decorrenza  non
anteriore al 2 novembre  2020.
La  realizzazione  degli  interventi,  laddove  si  saranno  dimostrati   proficui  nell’osservanza  delle
finalità stabilite, potrà protrarsi per pari durata con un budget annuale stimato presuntivamente non
inferiore ad € 85.000,00 e comunque pari all’entità del trasferimento Regionale.

ART. 5

FASI DELLA CO-PROGETTAZIONE

Le fasi in cui si articola il procedimento di co-progettazione sono le seguenti:

-  presentazione  da  parte  dei  soggetti  interessati  alla  concertazione  di  un  progetto  di  massima
elaborato sulla base degli elementi indicati al precedente articolo ;

-  selezione del  partner  con cui  sviluppare le  attività  di  coprogettazione e di  realizzazione degli
interventi  previsti.  Il  soggetto  verrà  individuato  previo  accertamento  da  parte  del  Comune  dei
requisiti richiesti e successiva valutazione del progetto di massima in relazione ai criteri definiti nel
presente Avviso, con conseguente formazione di graduatoria;

- coprogettazione condivisa. La procedura avrà come base la discussione del progetto presentato dal
soggetto  selezionato  al  quale  potranno essere  apportate  integrazioni  di  dettaglio  di  attività/costi
progettuali;

- definizione e stipula del Patto di Sussidiarietà nella forma dell’art.30 del TUEL per la gestione del
progetto, previo accordo tra Comune di Fano in qualità di Ente capofila ed il soggetto individuato.
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ART. 6

FUNZIONI DELL’ATS NELLO SVILUPPO DEL PROGETTO

Si rimarca il ruolo dell’Ambito Territoriale Sociale n.6 quale soggetto titolare della progettualità in
oggetto, in capo al quale rimangono le scelte riferite al percorso del “Dopo di Noi”, sono a carico
dell’Ambito Territoriale Sociale 6  Comune di Fano ente capofila le seguenti attività:
 è il Titolare del progetto ed Ente beneficiario del finanziamento regionale. 
 ha il compito di proseguire in una corretta ed ampia informazione sulla misura in oggetto,
nonché  promuovere  e  gestire  il  processo  di  consultazione,  concertazione  e  co-progettazione  e
coordinamento con tutti gli attori del pubblico e del privato afferente il territorio dell’ATS n. 6,
tramite la convocazione dei Tavoli di lavoro istituiti, con la finalità di procedere alla predisposizione
del “Piano d’Ambito annuale Dopo Noi”; 
 spetta  all’Ambito  Territoriale  Sociale,  pertanto,  la  “regia”  di  tutto  il  complesso  lavoro
afferente l’implementazione del “Dopo di Noi”;
 l’ A.T.S. n. 6, inoltre, mette a disposizione del “Piano d’ Ambito”: 

 n. 1 assistente sociale con funzioni di case –manager, la quale curerà in particolare
tutte quelle azioni volte all’integrazione sociale ed alla creazione di una rete di supporto
(vicinato, centri sociali, bar/luoghi di ritrovo) con il coinvolgimento attivo della famiglia e
degli attori del territorio.
 il monitoraggio costante dei tempi e del budget, la verifica delle attività;
 verifica degli indicatori definiti e concordati in sede co-progettazione in relazione ai
quali il Partner di progetto dovrà presentare report periodici e predisposizione della relativa
rendicontazione da presentare all’Ente Regione;
 concorda con l’attuatore e con i soggetti coinvolti  le modalità, la tempistica e quanto
connesso  alla  gestione  e  realizzazione  degli  interventi  finanziati  in  relazione  ai  compiti
spettanti a ciascuno di essi, come risultanti dal progetto approvato garantendo l’esecuzione
delle  prestazioni  con  personale  e  responsabilità  verso  gli  altri,  in  ordine  alla  perfetta
esecuzione dei compiti affidati.
 redigere  appositi  atti  di  convenzionamento  con  tutti  i  soggetti  coinvolti
nell’attuazione del progetto Dopo di Noi, in particolare con:
1. Azienda Sanitaria Unica Regionale (ASUR) A.V.1  Distretto Sanitario Fano,  con compiti
di  procedere  alla  predisposizione,  in  accordo  con  l’assistente  sociale  dell’ente  capofila
dell’ATS 6 o del Comune di residenza, del Piano personalizzato partendo dalla valutazione
dei bisogni, delle aspettative e dei desideri della persona e alla individuazione dei supporti e
sostegni,  formali  e  informali  avendo cura  di  coordinarli  tra  loro.  Il  Piano personalizzato
contiene,  inoltre, il  budget di  progetto che definisce quantitativamente e qualitativamente
tutte  le  risorse  professionali,  umane,  strumentali  ed  economiche  che  consentiranno  alla
persona con disabilità grave di condurre la propria vita al di fuori del nucleo familiare. 
2. L’Unità  Multidisciplinare  per  l’Età  Adulta  (U.M.E.A,)  in  collaborazione  con  l’A.S.
dell’ATS 6 svolgerà una azione di  monitoraggio,  verifica e  controllo  sull’andamento del
progetto,  nonché un supporto ai  familiari  ed  agli  operatori  impegnati  nell’attuazione  del
progetto;
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3. Soggetti del Terzo Settore, debitamente individuati,  sollecitati e coinvolti dal soggetto
individuato alla coprogettazione, con il compito di mettere in atto tutte le azioni e interventi
propedeutici  all’implementazione  e  realizzazione  del  progetto  d’ambito  “Dopo  di  Noi”.
Questi  soggetti  assumono  il  ruolo  di  partner  deputati  alla  realizzazione  delle  attività
progettuali i cui compiti dovranno essere definiti da specifici ulteriori accordi convenzionali
che potranno essere stipulati, per iscritto, fra le parti e comunque sottoposti all’ATS 6 per la
relativa  approvazione.  Tutti  i  soggetti  coinvolti  dovranno  impegnarsi  a  collaborare
coordinando le rispettive attività e prestazioni al fine di dare esatta esecuzione al progetto e,
in particolare, si impegnano a rispettare la normativa nazionale e regionale relativa alla sua
attuazione.

ART. 7 

FINANZIAMENTO DEL PROGETTO – SPESE AMMESSE A RIMBORSO
Le  risorse  finanziarie  che  l’ATS  n.6  mette  a  disposizione  del  progetto  sono  pari  ad  euro  €
397.235,00  quale rimborso massimo rendicontabile con riferimento alle voci di seguito specificate:

SERVIZIO Percentuale massima di budget ammesso a valere per l’intero 
periodo progettuale

Gestioni soluzioni 
alloggiative

Per un importo non superiore al 10% del budget

assistenza diurna e 
notturna

Per un importo non superiore all’ 70% del budget

Supporto educativo e di 
animazione

Per un importo non superiore all’10% del budget

Spese generali del progetto, 
comprese le spese di 
trasporto

Per un importo non superiore al 10% del budget

Qualora il candidato presentasse, rispetto alle singole voci di servizio, una proposta economica più
vantaggiosa  rispetto  al  massimo della  percentuale  indicata  ,  le  eventuali  economie  conseguenti
andranno ad incrementare le altre voci di spesa.
Pertanto, potranno essere rendicontati:

• le spese di gestione ( spese per utenze, cura e manutenzione ordinaria degli ambienti, ecc. )
• le modalità di gestione quotidiana degli ospiti ( vitto, servizio lavanderia, ecc. )
• l’ assistenza diurna e notturna, come prevista dai Progetti Personalizzati; 
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• il supporto alla cura dell’igiene personale e dell’ambiente domestico;
• le attività per il mantenimento delle capacità residue di ogni soggetto nello svolgimento della

azioni della vita quotidiana; 
• le azioni atte a favorire l’inclusione sociale dei soggetti inseriti;
• servizio di trasporto disabili per la frequenza di strutture dedicate e lo svolgimento di attività.

La descrizione delle spese sarà riportata nel “Piano economico e finanziario” che non sarà oggetto
di assegnazione di punteggio.

L’importo sopra indicato è da considerarsi onnicomprensivo e le spese rendicontate dovranno:

• essere  pertinenti  e  imputabili,  direttamente  o  indirettamente,  alle  operazioni  eseguite  dal
soggetto attuatore; 

• essere effettivamente realizzate;
• essere state realizzate in conformità alle disposizioni nazionali e regionali. 

Detto finanziamento costituisce concessione di  collaborazione pubblica per consentire al  partner
un’adeguata e sostenibile partecipazione alla funzione pubblica sociale, priva di scopi di lucro o
profitto  e,  come tale,  viene  riconosciuta  a  titolo  di  rimborso,  assumendo natura  esclusivamente
compensativa degli oneri effettivamente sostenuti per la condivisione di detta funzione.

Per  la  sua  natura  compensativa  e  non  corrispettiva,  tale  importo  sarà  erogato  solo  a  titolo  di
copertura e rimborso dei costi effettivamente sostenuti, adeguatamente rendicontati e documentati
dal partner e ammessi a rendicontazione alle condizioni e con le modalità stabilite dalla convenzione
che approva il “Patto di Sussidiarietà” e secondo la normativa di riferimento citata in premessa e le
regole del progetto, secondo le modalità e i tempi indicati al successivo art. 9.

Le risorse finanziarie  messe a  disposizione dall’Ats  n.6  –  negli  importi  massimi finanziati  dal
progetto – devono essere integrate dal partner con risorse, anche non monetarie, ulteriori pari ad
almeno il 10% del valore complessivo del progetto. Tali risorse aggiuntive (es. risorse finanziarie,
umane,  derivanti  da  collaborazioni  o  dal  supporto  economico  di  altri  soggetti,  beni  mobili  e/o
immobili,  servizi)  dovranno  essere  quantificate  nella  Scheda  di  Progetto  indicandone  il
corrispondente valore in denaro. Esse saranno valutate secondo i criteri di cui al successivo art. 17.

ART. 8
LUOGO DI ESECUZIONE

I servizi e gli interventi  oggetto del presente Avviso saranno dislocati prevalentemente  nel Comune
di Fano in ragione della residenza degli utenti selezionati.

ART. 9
MODALITA’ DI TRASFERIMENTO DELLE RISORSE 

Il trasferimento delle risorse, verrà garantito dal Comune capofila  secondo le voci di spesa indicate
nel riparto dei costi condiviso in fase di coprogettazione  e con le seguenti modalità:
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1. € 155.517,00   all’atto della firma del Patto di Sussidiarietà quale acconto per le spese degli
alloggi messi a disposizione e dei servizi attivati  e per il quale sussiste apposito incasso,
previa richiesta  da parte del gestore;

2. € 191.718,00  di cui il 30% entro il 31 marzo  e l’ulteriore 70% entro il 30 settembre 2021,
sulla base delle richieste di rimborso presentate dal gestore  mediante apposita dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà che attesti le azioni progettuali attivate.

3. € 50.000,00 entro il 28 febbraio 2022.

La liquidazione sarà subordinata all'incasso da parte del Comune capofila  delle quote di contributo
spettanti con riferimento al Progetto in questione.
L'importo  verrà  liquidato  entro  30  giorni  dall'avvenuta  protocollazione  della  richiesta  di
trasferimento delle somme rendicontate.

ART.10
IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE

Il  soggetto  attuatore  dovrà  fornire  quanto  richiesto  al  precedente  art.3  nonché  a  mettere  a
disposizione un gruppo di lavoro composto da professionalità esperte in:

coordinatore unico di progetto  (con almeno 5 anni di  esperienza nella gestione di progetti  nel
settore  disabilità  nell’ambito  delle  politiche  sociali  ed  educative )  e  suo  sostituto  in  caso  di
assenza;

psicologo
operatori capaci di gestire le diverse attività e funzioni previste dal progetto dell’  ATS  6 e nei

relativi Progetti  personalizzati,  tra le quali: assistenza diurna e notturna,  attività educative e di
animazione, attività rivolte all’inclusione sociale.

Gli operatori impiegati nel progetto risponderanno del proprio operato al soggetto attuatore e ai loro
partner progettuali, i quali risultano unici responsabili degli obblighi assunti, per effetto del quale
nessun rapporto di  lavoro autonomo o subordinato,  a  tempo indeterminato  o determinato,  viene
instaurato tra l’Amministrazione comunale ed il personale convenzionato;
l’Amministrazione è pertanto sollevata da ogni e qualsiasi pretesa che possa essere avanzata da detto
personale nei confronti della stessa;
Il  progetto dovrà prevede,  inoltre  la collaborazione  di  figure di  volontariato ad integrazione del
personale individuato per la realizzazione degli interventi e dunque mai in sostituzione dello stesso.

Inoltre, il soggetto attuatore dovrà garantire:
 uno stretto raccordo con il Coordinatore dell’ ATS 6, con l’UMEA dell’  AV1 dell’ASUR

Marche, con i servizi sociali dei Comuni di provenienza degli ospiti della struttura Dopo di
Noi;

 predisporre una relazione semestrale sulle attività svolte ed una relazione finale al termine
del progetto, unitamente alla rendicontazione giustificativa dei costi sostenuti e quietanzati
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per  la  realizzazione  delle attività,  compresa  la  predisposizione  della  rendicontazione  da
inoltrare, entro i termini stabiliti, alla Regione Marche;

In caso di assenza prolungata di uno o più ospiti il programma operativo del progetto dovrà essere
opportunamente riformulato in accordo con l’ ATS 6 a favore degli ospiti presenti o in applicazione
delle disposizioni regionali in materia riguardanti l’inserimento graduale di nuovi utenti ( Durante
Noi).
Gli operatori impegnati nel progetto saranno tenuti al rispetto della riservatezza dei dati personali in
loro  possesso  in  ragione  dell'attività  svolta,  con  divieto  di  diffusione  degli  stessi  e  facoltà  di
comunicazione a soggetti terzi esclusivamente per ragioni strettamente connesse allo svolgimento
dei compiti affidati.
Gli operatori devono tenere un comportamento improntato alla massima correttezza, collaborazione
e professionalità.
Gli  obblighi di condotta previsti  dal Codice di comportamento dei dipendenti  pubblici  di  cui al
D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 si applicano, per quanto compatibili, al personale e ai collaboratori, a
qualsiasi titolo del soggetto affidatario della co-progettazione e gestione del progetto.

ART. 11

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE

Sono titolati alla presentazione delle proposte progettuali i soggetti del Terzo Settore, così come
previsti dal D.lgs. n. 117 del 3 Luglio 2017 : le organizzazioni di volontariato, le associazioni e gli
enti di promozione sociale, gli organismi della cooperazione, le cooperative sociali, le fondazioni,
gli enti di patronato, altri soggetti privati non a scopo di lucro, che abbiano come finalità prevalente
la tutela, l'assistenza e/o il sostegno alle persone adulte con disabilità, con comprovata esperienza
nella ricerca e nell'offerta di soluzioni alloggiative innovative. 

Nello  specifico  possono  presentare  domanda  di  partecipazione  e  contestuale  offerta  progetto  i
soggetti del terzo settore di cui all'art. 2 del DPCM 30/03/2001 n. 15241 (in GU 14/08/2001 n. 188)
e all‘art.4 del D.Lgs n. 117 del 3/7/2017 Codice del Terzo settore, iscritti agli albi di riferimento,
nella fase transitoria per l‘operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore in forma singola
o riunite (o che intendono riunirsi)  in associazione temporanea di scopo. In caso di riunione di
concorrenti  in  raggruppamenti  temporanei  d'imprese,  costituiti  o  costituendi,  ovvero  in  consorzi
ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile, si applicano, per analogia, le disposizioni
cui all'art. 48 del D.lgs. 50/2016. 
Non è ammesso che un operatore partecipi alla presente procedura singolarmente e  contestualmente
quale componente di altro raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ovvero partecipi a
più  raggruppamenti,  pena  l'esclusione  dalla  presente  selezione  dell'operatore  stesso  e  del
raggruppamento o del consorzio al quale l'operatore partecipa. Gli operatori dovranno mantenere la
stessa compagine anche nella fase successiva. Nel caso di consorzi, è obbligatorio indicare, nello
specifico la/e consorziata/e erogante/i i servizi indicati. In caso di ATI/RTI o consorzi, le domande e
le  proposte  progettuali  dovranno  essere  sottoscritte  da  tutti  gli  operatori  raggruppati  nonché
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contenere l'impegno che, in caso di selezione, gli stessi soggetti si conformeranno alla disciplina
prevista  nel  presente  bando.  Alla  procedura  posta  in  essere  col  presente  avviso  si  applicano in
analogia alcuni istituti del codice dei contratti, D.lgs n. 50/2016, segnatamente: 
-  l'art.  80  integralmente  e  per  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  morali  dei  soggetti  che
partecipano alla coprogettazione;
-  gli  art.  47  e  48,  in  quanto  compatibili,  al  fine  di  regolare  la  partecipazione  di  consorzi  e
raggruppamenti temporanei di soggetti del terzo settore
- l'art.  108, in quanto compatibile, nel caso in cui nel corso di durata del progetto intervengano
condizioni che incidono sul Patto di Sussidiarietà di coprogettazione
-  art.106  comma  11  in  merito  alla  facoltà  di  avvalersi  della  proroga  tecnica  per  motivi  non
imputabili  all'Amministrazione,  come  pure  la  facoltà  di  eventuale  rinnovo  ai  sensi  dell'art.  35
comma 4 stesso testo.

Ogni organizzazione potrà presentare una e una sola candidatura a pena di inammissibilità di tutte le
proposte progettuali presentate.

ART. 12
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Per  manifestare  il  proprio  interesse   e  presentare  validamente  la  propria  candidatura,  atta  a
dimostrare la capacità di agire in maniera efficace nell’ambito dello specifico settore di riferimento
oggetto  dell’Avviso,  i  proponenti  devono  possedere  i  seguenti  requisiti,  maturati  alla  data  di
scadenza per la presentazione delle candidature:

1) REQUISITI GENERALI
Insussistenza:
• delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;
• delle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre

2011, n. 159.
• delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art.

35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11
agosto 2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti
a contrattare con la Pubblica Amministrazione.

2) REQUISITI PROFESSIONALI
- iscrizione alla C.C.I.A.A. oppure, nelle more dell’operatività del Registro unico nazionale del

Terzo Settore e ai sensi dell’articolo 101, comma 2 del D.lgs. del 3.7.2017, n.117 (Codice del
Terzo Settore), il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo Settore deve
intendersi soddisfatto da parte degli enti attraverso la loro iscrizione, alla data di adozione del
presente Avviso, ad uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore

- possesso di un atto costitutivo e di uno statuto dai quali  emerga che l’attività oggetto del
presente Avviso pubblico rientra nell’oggetto dell’organizzazione.

3) REQUISITI DI CAPACITA' TECNICA E GESTIONALE:
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 dichiarazione  di  aver  realizzato,  negli  ultimi  tre  esercizi  finanziari  (2017-2018-2019),  un
fatturato minimo specifico annuo per interventi e servizi uguali o analoghi resi nel settore di
attività oggetto della coprogettazione  non inferiore a euro 80.000,00 (iva esclusa), con assenza
di risoluzione contrattuale  per colpa.  A tal  fine occorre presentare un elenco dei principali
servizi resi nel predetto ambito, negli ultimi tre anni, con l’indicazione degli importi (al netto di
IVA),  delle  date,  dei  destinatari  pubblici/privati.  In  caso  di  ATS  il  requisito  del  fatturato
minimo dovrà essere garantito dal solo soggetto mandatario/ capogruppo , mentre i mandanti/
partners dovranno dichiarare esclusivamente il requisito dell’eseperienza nei servizi oggetto
della  procedura.  I  servizi  per  il  periodo  pari  o  inferiore  ai  quindici  giorni  non  verranno
considerati.Sono considerati servizi analoghi:
 servizi semiresidenziali per disabili (CSER )
 servizi domiciliari per disabili.

avere  una  sede  operativa  idonea  nel  territorio  dell’ATS n.6   per  lo  svolgimento  delle  attività
previste, ovvero di impegnarsi, in caso di selezione, a dotarsi della suddetta sede entro 30 giorni
dall’avvio del progetto.

disporre di due  soluzioni alloggiative di tipo familiare prive di barriere architettoniche adeguate ad
ospitare complessivamente n. 5 persone con grave disabilità, dotate delle caratteristiche strutturali
descritte alla voce “Oggetto della coprogettazione”;

essere in possesso di un servizio di trasporto per disabili
essere in possesso di un gruppo di lavoro di coordinamento composto da un numero minimo di due

professionalità :
- coordinatore dei servizi ( con almeno 5 anni di esperienza nella gestione di servizi nel settore
disabilità nell’ambito delle politiche sociali ed educative );
- psicologo.

D) ULTERIORI REQUISITI ORGANIZZATIVI PER RAGGRUPPAMENTI DI PIU’ SOGGETTI
I  raggruppamenti,  consorzi,  associazioni  temporanee  o  qualsiasi  altra  forma  di  collaborazione
strutturata tra diversi attori previste dalle vigenti norme, dovranno garantire, sin dalla prima fase di
costruzione della proposta progettuale, modalità organizzative e operative unitarie e corresponsabili;
non saranno considerate  idonee proposte  progettuali  basate  sulla  divisione  verticale  dei  compiti
basata esclusivamente su quote di beneficiari e non su specifici servizi. 
La mandataria/capogruppo dovrà riservarsi  una quota di servizi  non inferiore al  70% del valore
progettuale. 
Tutti  i  requisiti  precedentemente elencati  dovranno essere dimostrati  mediante autodichiarazione
resa ai sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000.(All.D)

ART.13
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI

La  valutazione  delle  istanze  sarà  effettuata  da  una  commissione  nominata  dal  Dirigente
Coordinatore dell'Ambito Territoriale Sociale n. 6, capofila Comune di Fano.
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La  commissione  tecnica  esaminerà  le  istanze  pervenute  sotto  il  profilo  dell’ammissibilità  e
successivamente provvederà alla valutazione di merito dei progetti ammissibili, in corrispondenza
con i requisiti richiesti dal presente Avviso.
Tutte  le  operazioni  relative  alla  presente  procedura  saranno  verbalizzate  e  l’Amministrazione
Comunale di Fano provvederà a comunicare a tutti i candidati l’esito della valutazione, approvata
con apposito atto del Dirigente Coordinatore dell' ATS n.6. 
La graduatoria sarà altresì pubblicata sul sito web ufficiale del Comune di Fano.

ART.14

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

I soggetti interessati alla partecipazione della presente istruttoria pubblica, pena la non ammissione
alla  procedura,  dovranno  presentare  apposita  domanda  di  partecipazione,  redatta  sulla  base  del
modello (All. A) , allegando – a pena di esclusione – la Scheda di progetto (All. B), sottoscritta dal
rappresentante legale e il Piano dei Costi (All.C). 
Il plico contenente la domanda e la documentazione indicata deve riportare la dicitura: "Avviso di
istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione di un soggetto del Terzo Settore disponibile
alla co-progettazione e co-gestione di interventi  innovativi di accompagnamento alla residenzialità
in favore delle persone con disabilità grave prive di sostegno famigliare. Progetto “Soli Mai”. NON
APRIRE" e riportare anche il nominativo, la ragione sociale con relativo indirizzo, codice fiscale e
partita IVA del soggetto partecipante, indirizzo di posta elettrica e PEC.
Il  plico  deve  pervenire  entro  il  termine  perentorio  delle  ore  13.00 del   14 ottobre  2020 pena
l’esclusione dalla procedura, all’Ufficio Protocollo del Settore Servizi Sociali  – Via S. Eusebio, 32
61032 FANO, previo appuntamento al 0721/887483/485 facendo fede, esclusivamente, le risultanze,
in merito, del Protocollo  dell’Ente.
All’interno del plico generale dovranno essere contenute n. 2 buste chiuse e firmate:

- busta 1 – “documenti di partecipazione”, (All. A + All.D)

- busta 2 – “ proposta progettuale ”(All. B + All.C) oltre alla planimetria  catastale degli alloggi
offerti.

Busta 1 – Documenti di partecipazione

Dovrà contenere la Domanda di partecipazione (All.  A) e la Dichiarazione di costituirsi in ATS
(All .D) nel caso  i cui i soggetti vogliano presentarsi in raggruppamento, sottoscritte entrambe, A
PENA DI AUTOMATICA ESCLUSIONE, dal legale rappresentante (o suo procuratore, allegando la
relativa  procura  in  originale  o  in  copia  autentica),  corredata  da  documento  di  identità  del
sottoscrittore qualora non sottoscritta digitalmente e contenente la  dichiarazione sostitutiva, resa ai
sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con cui si attesta:

- il possesso di tutti i requisiti richiesti per la partecipazione alla presente procedura di selezione;

- accettare e conoscere, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute
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nell’Avviso, nonché nella normativa nazionale ed europea che disciplina gli interventi residenziali in
favore delle persone adulte con disabilità grave

DISPOSIZIONI IN MERITO RAGGRUPPAMENTI

In caso di associazione costituita o costituenda la domanda di partecipazione dovrà essere presentata
da ciascun soggetto componente il raggruppamento.

I  requisiti  di  cui  al  precedente  art.  12  devono  essere  posseduti  e  dichiarati  da  tutti  i  soggetti
mandanti/partners  del  Raggruppamento  senza  vincoli  di  fatturato,  mentre  spetterà  alla
mandataria/capogruppo garantire il rispetto del limite di fatturato annuo imposto.

Busta 2 – Proposta Progettuale

La busta n. 2 dovrà contenere la Scheda di progetto (All.B) e il Piano dei Costi (All .C), sottoscritte
entrambe, A PENA DI AUTOMATICA ESCLUSIONE, dal legale rappresentante, unitamente alle
planimetrie catastali degli alloggi.

Scheda di Progetto: costituita da massimo di 10 facciate, formato A4, con numerazione progressiva
ed univoca delle pagine, scritte con un font dimensione 12, interlinea 1,5, contenente gli elementi
tecnici, organizzativo-gestionali e qualitativi oggetto di valutazione specificati al successivo art.17.

Piano dei costi: il Piano dovrà contenere la previsione di tutte le spese imputabili agli interventi
suddivise per singole voci di costo e riferite all’intero periodo progettuale. 

ART.15

MODALITA‘ DI SVOLGIMENTO DELL’ISTRUTTORIA PUBBLICA

La procedura di istruttoria pubblica si svolgerà nelle seguenti tre fasi:

1) individuazione del soggetto partner con il quale sviluppare la coprogettazione mediante procedura
di selezione ad evidenza pubblica con individuazione del soggetto sulla base del maggior punteggio
ottenuto.

2) avvio della coprogettazione tra i referenti tecnici del soggetto selezionato e i responsabili dei
servizi  comunali  coinvolti,  messa in comune delle risorse e della progettualità,  elaborazione del
progetto definitivo in forma concertata fino al raggiungimento del livello di sviluppo e di dettaglio
richiesti da una progettazione di tipo esecutivo.

Il  progetto  avrà  come base  di  discussione  il  progetto  presentato  dal  soggetto  selezionato,   con
possibilità  di  apporvi  variazioni  e  porterà  alla  definizione  dei  contenuti  della   convenzione  da
stipulare. 

3) la procedura si concluderà con la stipula in forma di convenzione dell’accordo procedimentale di
collaborazione ai sensi dell’art.11 della L.241/90 che prenderà il nome di Patto di Sussidiarietà.

Per le fasi di lavoro sopra descritte non è dovuto alcun corrispettivo né rimborso. 

ART. 16

MODALITA‘ DI SELEZIONE E VALUTAZIONE
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I plichi regolarmente pervenuti nel termine , saranno aperti in seduta pubblica dal Dirigente del
Settore alle ore 9.30 del giorno 15 ottobre 2020  all'indirizzo di seguito precisato: Comune di  Fano,
Ufficio Servizi Sociali,Via Sant.Eusebio,32  FANO.

Eventuali modifiche in ordine alla data e all’orario di apertura delle buste saranno pubblicati sul sito
www.comune.fano.pu.it. 

La valutazione sarà effettuata ad insindacabile giudizio della Commissione indicata al precedente
art.13  sulla  base  di  criteri  oggettivi   di  seguito  specificati  ed  in   relazione  agli  elementi  della
proposta progettuale presentata procedendo all’assegnazione di un punteggio, come indicato nella
tabella seguente:

Punteggio massimo attribuibile alla proposta progettuale: 100

Punteggio minimo richiesto: 60 . Tale punteggio minimo, se non raggiunto, costituirà motivo di
esclusione dalla presente selezione.

ART.17
CRITERI DI VALUTAZIONE

Tra tutti i candidati che presenteranno istanza di partecipazione al presente Avviso pubblico per la
co-progettazione  sarà  individuato  un  progetto  sulla  scorta  dei  criteri  di  valutazione  di  seguito
indicati.

Qualità del progetto (fino a punti 100)
La  Commissione  giudicatrice  valuterà  i  criteri  e  sub-criteri  di  seguito  indicati,  assegnando  a
ciascuno il corrispondente punteggio:

Criterio Punteggi 
attribuiti

Formula Punteggi

MAX 100 punti

A)Accompagnamento iniziale delle famiglie verso
lo sviluppo del progetto 

Max 15 punti Il punteggio sarà attribuito:

n. 15 punti: il candidato dovrà descrivere in 
maniera dettagliata le modalità di supporto alle 
famiglie dei soggetti individuati nella fase iniziale 
dei progetti di vita autonoma

B) Assistenza diurna e notturna Max 10 punti Il punteggio sarà attribuito:
n. 10 punti: il candidato dovrà descrivere in 
maniera dettagliata le modalità di organizzazione 
dell’assistenza diurna e notturna rivolta agli ospiti 
delle strutture alloggiative.
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C) Azioni di mantenimento delle capacità residue 
di ogni soggetto nello svolgimento della azioni 
della vita quotidiana e per la cura dell’ambiente 
domestico

Max 5 punti Il punteggio sarà attribuito:
n. 5 punti: il candidato dovrà descrivere in maniera 
dettagliata le modalità di organizzazione delle 
azioni di mantenimento delle capacità residue di 
ogni soggetto nello svolgimento della azioni della 
vita quotidiana, compreso il supporto alla cura 
dell’igiene personale, e per la cura dell’ambiente 
domestico.

D) Azioni atte a favorire l’inclusione sociale dei 
soggetti inseriti, comprese attivazioni di 
sperimentazioni di “Durante Noi”

Max 25 punti Il punteggio sarà attribuito:
n. 25 punti: il candidato dovrà descrivere in 
maniera dettagliata le modalità di attivazione della 
rete territoriale di welfare e di inclusione con le 
persone disabili inserite

E) Organizzazione degli spazi delle Max 15 punti Il punteggio sarà attribuito:
soluzione alloggiativa, impiantistica 
innovativa e sua

n. 15 punti: il candidato dovrà descrivere

ubicazione in maniera dettagliata:
a) la collocazione urbana ( es. centro
storico, periferia, campagna, ecc. ) dell’
alloggio rispetto alla realtà cittadina di
riferimento, collocata sul territorio
del Comune di Fano.
b) i collegamenti di mobilità per il centro e i vari 
servizi
c)la presenza di eventuale impiantistica domotica o 
comunque di maggior favore per i disabili ospitati 

F) Modalità di gestione del Max 10 punti Il punteggio sarà attribuito:
coordinamento del progetto con i n. 10 punti: il candidato dovrà descrivere
competenti servizi sociali e sanitari in maniera dettagliata le modalità di
del territorio dell’ ATS 6. raccordo tra gli operatori del progetto e i

competenti servizi sociali e sanitari del
territorio dell’ ATS 6 ( modalità
organizzative, strumenti, ecc.)

G) Proposte innovative per lo Max 10 punti Il punteggio sarà attribuito:
sviluppo e l’integrazione del n. 10 punti: descrizione delle proposte
progetto con il territorio innovative e sperimentali per lo sviluppo e

l’integrazione del progetto con il territorio
dell’ ATS 6, con particolare riferimento al
territorio urbano ove è ubicato l’ alloggio.

H) Valore della compartecipazione alla 
realizzazione del progetto

Max 10 punti Il punteggio sarà attribuito:

n. 10 punti: descrizione delle modalità di 
compartecipazione  in  termini  di  risorse aggiuntive
intese  come  risorse  ulteriori  rispetto  a  quelle
previste  per  la partecipazione,  costituite  da risorse
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proprie  o  derivanti  da  finanziamenti  donazioni,
sponsorizzazioni  quali,  ad  esempio,  risorse
tecnico/professionali,  strumentali,  servizi,  ulteriori
inserimenti, altre tipologie di interventi
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I punteggi saranno attribuiti dalla Commissione appositamente nominata, con le modalità di seguito
specificate.

Ciascun commissario assegnerà un coefficiente compreso tra 0 ed 1 a ciascun elemento dell’offerta
tecnica, secondo la seguente scala di valori:

4) 1.0 ottimo

5) 0.9 distinto

6) 0.8 molto buono

7) 0.7 buono

8) 0.6 sufficiente

9) 0.5 accettabile

10) 0.4 appena accettabile

11)0.3 mediocre

12) 0.2 molto carente

13) 0.1 inadeguato

14) 0.0 non rispondente o non valutabile

Verrà quindi calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari che sarà poi moltiplicata
per il punteggio massimo ottenibile per lo specifico elemento.

Il  punteggio  relativo  all’ Elemento  E   “Compartecipazione  in  termini  di  risorse  aggiuntive”  verrà
attribuito come segue:

• all’offerta  che  presenta  il  maggior  valore  in  termini  di  compartecipazione  economica  saranno
riconosciuti  10  punti  e  agli  altri  concorrenti,  proporzionalmente,  saranno  attribuiti  i  punteggi
applicando la formula:

10 punti * Oi / Mo

Dove:

Oi = offerta in esame 

Mo = migliore offerta

IL CONCORRENTE CHE NON AVRÀ TOTALIZZATO ALMENO 60 PUNTI SARÀ ESCLUSO.

L’Organizzazione con la quale attuare la co-progettazione sarà quella che avrà totalizzato il miglior
punteggio complessivo , attribuito sulla base dei criteri sopra specificati.

Verificata  la  sussistenza  dei  requisiti  formali  e  sostanziali  relativi  alla  proposta  selezionata  con  il
maggior punteggio  si procederà all’ammissione della fase successiva di co-progettazione, come definita
al successivo art.19.

Il Comune capofila  si riserva la facoltà di procedere all'individuazione del soggetto anche in presenza
di  una  sola  proposta  valida  o  non  procedere  alla  selezione  qualora  nessuna  proposta  dovesse
raggiungere il punteggio minimo di 60.

Le richieste  di  chiarimenti  circa gli  atti  dell’istruttoria  possono essere inviate  all’indirizzo di  posta
elettronica: sabrina.bonanni@comune.fano.pu.it  

Nel corso dei tavoli di co-progettazione si prenderà a riferimento il progetto presentato dal soggetto
selezionato e si procederà alla discussione critica, alla definizione di variazioni e integrazioni coerenti
con quanto previsto dal presente Avviso.
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In particolare, saranno oggetto dei “tavoli di co-progettazione”:

- lo sviluppo degli obiettivi da conseguire e delle singole attività/servizi da realizzare;

-  la  definizione  delle  modalità  di  organizzazione  e  svolgimento  delle  azioni  oggetto  della
coprogettazione;

- il piano economico finanziario;

- le eventuali attività complementari ed integrative che il partner intende cofinanziare.

ART. 18

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 4 della L. 241 del 7 agosto 1990 si informa che il responsabile
Unico del procedimento è la D.ssa Sabrina Bonanni, Responsabile U.O.Disabilità.

ART. 19

FASE DI CO-PROGETTAZIONE

La fase di co-progettazione successiva alla selezione della Organizzazione sarà svolta da una Equipe
Tecnica appositamente individuata tra i Responsabili e i Funzionari dei Comuni dell’ATS n.6.

L’ Equipe Tecnica verrà composta da operatori che nei rispettivi settori di attività svolgono funzioni
istituzionali all’interno delle aree di intervento interessate dalla presente procedura.

L’Organizzazione selezionata dovrà individuare uno o più referenti delegati a rappresentarla nella fase
di co-progettazione con l’ Equipe  Tecnica.

L’istruttoria prende a riferimento il progetto preliminare (o di massima) presentato dall’Organizzazione
selezionata e procede alla discussione critica, alla definizione di variazioni ed integrazioni coerenti con i
programmi del Comune ed alla definizione degli aspetti esecutivi.

A seguito  della  fase  di  co-progettazione,  il  rapporto  tra  il  Comune  capofila  e  l’Organizzazione
individuata si perfezionerà tramite la stipulazione di apposita convenzione definito Patto di Sussidiarietà
per lo svolgimento degli interventi e dei servizi previsti.

ART. 20

VERIFICHE DI CONFORMITA’

Il  Comune  si  riserva  la  possibilità  di  effettuare  verifiche  di  conformità  dell’esecuzione  della  co-
progettazione e della convenzione a tutte le prescrizioni dettate dal bando con le modalità che riterrà più
opportune.

ART. 21

STIPULA DELLA CONVENZIONE

L’Organizzazione selezionata sarà invitata a stipulare il Patto di Sussidiarietà ai sensi dell’art.30 del TUEL che
conterrà necessariamente almeno i seguenti elementi:

- oggetto dell’accordo;

- progettazione condivisa;

- durata;

- direzione, gestione e organizzazione;

- impegni del soggetto del Terzo Settore;



- impegni del Comune capofila per conto dell’ATS n.6;

- impegni economico-finanziari e modalità di trasferimento delle risorse;

- tracciabilità dei flussi finanziari;

- inadempimenti – risoluzione;

- controversie;

- trattamento dei dati personali e nomina del Responsabile privacy

Il soggetto coprogettante è obbligato alla stipula della convenzione entro il 30 ottobre  2020 e qualora,
senza  giustificati  motivi,  non  adempia  a  tale  obbligo,  il  Comune  potrà  dichiarare  la  decadenza
dell’Accordo di partenariato.

ART. 22

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13  del Regolamento Europeo n. 679/2016 si informa che i dati forniti dai concorrenti,
alla presente istruttoria pubblica, saranno trattati dal Comune di Fano, Ente Capofila esclusivamente per
finalità connesse alla presente procedura e per l’eventuale stipula e gestione della convenzione, ai sensi
del Regolamento Europeo n. 679/2016 sulla protezione dei dati personali (GDPR) e del Dlgs.196/2003
nelle parti vigenti e compatibili. Il periodo della conservazione dei dati è di anni cinque a partire dalla
data di  conclusione delle attività progettuali.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per la partecipazione alla procedura selettiva.

Il  soggetto  individuato  quale  partner  verrà  nominato  quale  Responsabile  del  trattamento  dei  dati
personali ai sensi del  GDPR e del Dlgs.196/2003.

ART. 23

NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso Pubblico trovano applicazione gli allegati
allo stesso, le disposizioni di legge e regolamento, ove compatibili.

ART. 24

ALTRE INFORMAZIONI

Non sono ammessi a partecipare alla procedura i soggetti privi dei requisiti generali, professionali e
sociali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

Ai sensi della Legge 136/2010 il partecipante è tenuto ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi
finanziari.

Le dichiarazioni di cui al presente Avviso dovranno essere redatte utilizzando, preferibilmente, i modelli
allegati. Le dichiarazioni e i documenti presentati possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da
parte del Comune capofila.

È vietata la cessione in tutto o in parte della convenzione.

L’Amministrazione si riserva di effettuare gli opportuni accertamenti sui concorrenti e sulle consorziate
prima di stipulare la convenzione con il soggetto individuato per la co-progettazione e co-gestione del
progetto.



Il  Comune capofila  si  riserva,  inoltre,  la possibilità,  in caso di accertata mancanza dei requisiti  di
carattere economico e/o generale, dopo la stipula della convenzione, di interpellare progressivamente i
soggetti che hanno partecipato alla procedura, risultanti dalla relativa graduatoria, sino al quinto miglior
proponente  escluso  l’originario,  al  fine  di  stipulare  una  nuova  convenzione  per  la
realizzazione/completamento delle attività progettuali alle medesime condizioni economiche definite in
sede di co-progettazione.

ALLEGATI

- All. A – Domanda di partecipazione

- All. B – Scheda di progetto

- All. C – Piano dei Costi

- All. D – Dichiarazione ATS


